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simulo il mio timore che i tribunali militari si trovino 
ben sovente impigliati in gravi ed intricate questioni, 
per cui lo scopo, al quale mira questa legge, sarebbe 
in gran parte fallito. 

«MmaaM. Chiedo facoltà di parlare. 
kbejsidewjre. Parli. 
gsokgim. Io osserverò all'onorévole commissario 

regio che vi erano due sistemi dà seguire. Si potevano 
individuare i diversi atti che dovessero essere conside-
rati come tentativo di diserzione. 

Questo sistema ha i suoi vantàggi, ma anche i suoi 
inconvenienti. Ad ogni modo non è quello che fu adot-
tato dal Governo e dalla Commissione. L'uno e l'altra 

sono trovati d'accordo in questo concetto, che tutti 
codesti atti si dovessero comprendere sotto una forinola 
abbastanza lata e capace per abbracciarli tutti. 

Ora io credo che tutte le difficoltà alle quali può dar 
luogo la teoria del conato davanti ai tribunali restino 
così nel sistema della Giunta e del Ministero, come in 
quello dell'onorevole Mordini. 

Io non veggo come l'adottare la proposta dà lui fatta 
renda più difficile l'applicazione della legge ài casi spe-
ciali che possano presentarsi. 

Ciò posto, tra i due sistemi di redigere ùilà legge 
nuova =o quello drriferirsi ad una già esistente quando 
l'elicti o ò il medesimo, io personalmente preferisco il 
secondo, e per conseguenza appòggio l'emendamentó 
proposto dall'onorevole Mordini. 

Pongo ai voti l'emendamento del de-
putato Mordini. 

cjsifiìt'i. Vorrei far osservare all'onorevole commis-
sario regio che questa legge sacrifica molti principii di 
diritto penale per non dover noi essere tanto indulgenti 
da sacrificarne degli altri. 

Io non credo: veramente che nei tribunali possano 
sorgere difficoltà por l'applicazione degli articoli 31, 32 
e 33 del Codice penale militare. 

Se questo,fosse vero, all'ira anziché venire ad una ri-
forma così, importante per un sólo éàso speciale, siccome 
vuol farsi coll'articolo 3 del progetto di légge, l'onore-
vole commissario regio dovrebbe Venir qui a proporci 
per tutti i reati il mutamu;iio che égli apporta nella 
definizione deltentativo dbdiserziÒSè.'' 

Io non trovo necessario di parlarvi della teòrià del 
tentativo por difendere l'emendamento dell'amico mio 
il deputato Mordiai; sarebbe mi liî so inutili- d'erudi-
zione che non si afta alle mie abitudini. Basta soltanto 
il ricordarvi che cotesta teoria è un portato della scienza 
italiana. Il nostro paese fa ih primo ad attuarla nei 
suoi Codici; la Francia in questo non fece che seguirci. 

Poiché andiamo a sazionare una legge, là quale esa-
cerba tutte le pene, è bene determinarvi che il colpé-
vole venga punito secondo i gradi della sua imputabi-
lità. Il reato può non aver esecuzione, e quindi non 
produrre il danno sociale per motivi che non sempre 
dipendono dalla volontà del colpevole. Giustizia vuole 
che nelle: varie fasi la reità riceva differente- punizione. 

Io non ho altro: a dire. — : 

Riferendoci al Codice penale militare noi, anziché 
promuovere questioni, le tronchiamo. ; 

La nuova legge invece potrà essere cagione di dubbi. 
L'articolo 3 nel modo come ò redatto nel progetto del 
Governo potrebbe dare a credere che esso alluda ad Un 
reato sui generis diverso dal tentativo definito dagli 
articoli 31, 32 e 33 del Codice penale militare. A to-
gliere coteste incertezze vai meglio riferirci al Codice; 
quindi appoggio l'emendamento dell'onorevole Mordini. o 
castaono&a. Io concorro nel parere esternato dagli» 

onorevoli Mordini e Crispi ; tuttavia non mi so acconciare :, 
all'emendamento proposto, perchè mi sembra inutile. , ; 

Diceva testò l'onorevole Crispi, e, a mio avviso, assai 
bene, che la legge attuale non distrugge le altre dispo-
sizioni del Codice penale se non in quanto colla legge 
stessa vi si fa immutazione ; dunque quello che coll'at-
tuale legge non si tocca rimano qual ò. 

Se cosi sono le cose, parmi assai più logico di soppri-
mere semplicemente l'alinea; il dire che, in caso di diser-
zione , si richiamano in vigore le disposizioni degli 
articoli 31, 32 e 33 del Codice militare, indurrebbe la 
conseguenza che, per tutti gli altri casi in cui espres- . 
s<tin ente non si richiamano in vigore, non si dovessero 
più applicare le regole stabilite dal Codice militare. 
Questo rimane qual è, salvo nelle cose in cui visi porta 
un attacco diretto. 

iEORbiisi. Domando la parola. 
èasxaghoiìA. Dunque, se si vuole che anche nella 

diserzione si applichi la teoria del tentativo, parmi più, 
conveniente dir nulla e sopprimere l'alinea ; ma il vo-
tare per Un semplice richiamo al Codice penale militare, 
che sempre di sua natura si deve intendere rimanere in 
vigore, io lo credo, nonché inutile, pericoloso. 

Per questi motivi adunque, io dichiaro che voterò 
contro l'emendamento Mordini, sebbene entri nelle suo 
viste, ma che in pari tempo voterò contro l'alinea 
quale' è proposto dalla Commissione. 

Credo che una semplice osservazione mi 
metterà pienamente d'accordo coli' onorevole Casta-
gnola. ' • • "• - ( j< fj .àS'dioi 

Egli forse non ricorda che il tribunale supremo di 
guerra non ha voluto riconoscere l'applicabilità della 
teoria del tentativo nei casi di diserzione; che quindi è 
necessaria una dichiarazione formale della Camera, al-, 
trini enti, se noi lasciamo le cose come sono, sorgereb-
bero sempre i soliti dubbi, e il tribunale supremo di 
guerra pronuncierebbe come ha pronunciato finora, 
."' " Credo che questa osservazione lo porrà d'accordo con , 
me, e che avrò il piacere di contare anche il suo voto 
in favore del mio emendamento. 

CASTAGxoiiA. Io non conosceva la giurisprudenza, , 
stata adottata a questo riguardo dal tribunale supremo 
di guerra: osservo però che la stessa parmi contraria 
al disposto degli articoli 31 e seguenti, i quali ammet-
tono il tentativo per tutti i reati. 

Se però lo scopo, dell'emendamento non ò che quello 
di far applicare la teorica del tentativo anche al reato. ;, 
di diserzione, ritiro le mie osservazioni« 


